
SALÒ. La FeralpiSalò festeggia
il ritorno in campo contro il
Südtirolcon una serie di inizia-
tive collaterali. Per la prima ga-
ra del 2017, che sidisputerà do-
mani alle 16.30 allo stadio Lino
Turina, verrà rinnovata la pro-

mozione che permette ai resi-
denti a Salò e paesi limitrofi di
accedere in tribuna scoperta a
soli 3 euro. Ingresso gratuito
nello stesso settore per le don-
ne, mentre i ragazzi fino ai 16
anni non pagano nemmeno in
tribuna coperta.

Prima della gara (il via alle
14) sul terreno dell’Amadei si
svolgerà il primo «Torneo Ami-
ci Verdeblù - Winter Edition»,
cui partecipano le giovanili di
Accademia Feralpi (due squa-
dre), Virtus Feralpi Lonato e
Calvina.

Primadella sfida tra gardesa-
ni e altoatesini, capitan An-
dreaBracaletti, alla settima sta-
gione in riva al Benaco, verrà
premiatoper aver tagliatoil tra-
guardodelle 200 partiteufficia-
li con il club. //

BRESCIA. Dopo il passo falso
nelsecondo scontrodirettosta-
gionale, nel momento forse
più delicato della stagione, a
suonare la carica è Cecilia Sal-
vai. Il difensore classe 1993, ar-
rivata in estate dal Verona, è
stata protagonista di un buon
primo scorcio di stagione.

Macome avete vissutola set-
timana? «La sconfitta di Vero-
na ci ha chiamate ad assumer-
ci le nostre responsabilità e ci

ha comunque insegnato qual-
cosa. Lo stato d’animo del
gruppo è buono: in questi gior-
ni di preparazione ho visto le
mie compagneserene, motiva-
te e concentrate. Tocca a noi
domani dimostrare che la
squadra ha carattere e voglia di
reagire.Saremmo volutetorna-
re in campo già dopo il ko».

E la reazione alle parole del
presidente? «Si è espresso in
modo chiaro: in campo andia-
monoiespettaanoidarerispo-
ste. Individualismi? Abbiamo
sbagliato, sappiamo che dob-
biamogiocare sempredasqua-

dra». Già dal derby di domani
contro il Mozzanica: «Avremo
grandi motivazioni. Speriamo
vengano in tanti a sostenerci,
abbiamo bisogno del supporto
dei nostri tifosi. Il Mozzanica?
È una squadra molto veloce in
difesaedovremomantenereal-
ta la concentrazione. La mia
stagione? Sicuramente positi-
va. Qui mi trovo davvero bene
contutti,dallo staffalle compa-
gne. Ho trovato un ambiente
con molta tranquillità, poi è
chiaro che se si perde...».

E il recente passaggio alla di-
fesaaquattro?«Pernoi difenso-
ri non è un problema giocare a
tre o a quattro, sappiamo adat-
tarci e la squadra riesce ad
esprimersi con entrambi i mo-
duli». //

SABINA LODA

LUMEZZANE. «Stamane abbia-
mo rescisso consensualmente,
in maniera corretta e con soddi-
sfazione di tutti, il contratto con
VincenzoGreco. Da questo mo-
mento Marco Cunico è il nuovo
responsabile dell’area tecnica
del Lumezzane».

Sorpresa. Il presidente rossoblù
Renzo Cavagna, raramente vi-
sto più sereno e sorridente, apre
così lapiù inconsueta conferen-
za stampa cui abbiamo assistito

in trent’anni. Nella pancia del
Saleri, infatti,conilnumerouno
del club valgobbino sono seduti
al tavolo il nuovo responsabile
dell’area tecnica, Marco Cunico
(ex centravanti di grande valo-
re),l’allenatoreLucianoDePao-
la e Mauro Bertoni, da qualche
settimana responsabile del set-
tore giovanile.

La stranezza è dall’altra parte,
dove siedono i giornalisti, per-
ché leseggioledi solito inbuona
partevuotequestavoltanonba-
stano: ma non sono aumentati i
rappresentanti della stampa,
bensì c’è tutta la squadra, oltre
ai numerosi collaboratori del
club.

Monologo.RenzoCavagna è un
fiume in piena. Sereno, ma de-

terminato a far sì che dopo le
partenze di Genevier e Rapisar-
da («che ho fortemente voluto»)
altri non lascino Lumezzane ed
il Lumezzane.

Così, premesso che «l’attrito
con Vincenzo Greco è iniziato
conlamancatamonetizzazione
dell’affare Furlan e pian piano è
venuto poi a mancare il rappor-
to di fiducia» (l’ex digì si limiterà
inserataadire«lasciolasquadra
fuori dai play out») e presentato
sommariamente Cunico, il pre-
sidente si rivolge direttamente
ai giocatori. Come, immaginia-
mo, farebbe se si trovasse all’in-
ternodellospogliatoio, luogoda
sempreinaccessibiledallastam-
pa,quellodovesièsolitidireche
vengono lavati i panni sporchi.

Qui, invece, parla con il cuore
in mano ai giocatori. Arrigoni,
Barbuti e Calamai (ma anche
Brusacà)sonoisuoibersaglipre-
feritiperchésonocolorochepiù
dialtrihanno espressoildeside-
riodicambiaresquadra. Perfar-
losnocciolal’elencodeitantigio-
catori arrivati a Lumezzane da
giovani ed arrivati (come Broc-
chi e Matri) alla serie A ed alla
maglia azzurra.

Flash. «Io non voglio cambiare
le figurine», dice Cavagna. «Ri-
partiamo da qui». E poi tante al-
tre frasi ad effetto: «La squadra
cosìmi piace,dobbiamosalvare
la ghirba». «Dovete salvare voi
stessi ed anche la squadra». «Bi-
sogna riprendere la serenità».

E qualche stoccata ai giocato-
ri.«Arrigoni,perchévuoiandare
a Pordenone a fare panchina?».
A Barbuti: «Io con Virdis non ti
scambio, preferisco te». A Bru-
sacà:«CosacivaiafareallaReca-
natese? Impari di più qui...».

Mercato. «In ogni caso chi ha
qualcosadadire,allafinedell’in-
contro deve parlare con Cuni-
co».BarbutiedArrigonisonogià
in coda mentre Tagliani, il nuo-
vocapitano,conclude:«Sonosi-
curo che chi rimarrà qui a Lu-
mezzane dopo l’1 febbraio darà
il110%perlasalvezza».Lasensa-
zione è che qualcuno ancora la-
scerà la squadra... //

CALCIO

LUMEZZANE. «Non ero seduto a
casa a guardare la televisione -
raccontaconfranchezza esere-
nità Marco Cunico, nuovo re-
sponsabile dell’area tecnica
dei valgobbini -, anzi avevo un
contratto con il Padova. Però
ho voluto cogliere al volo l’op-
portunità che mi ha dato il Lu-

mezzane (società che ho sem-
pre apprezzato quando l’ho af-
frontata), ne ho parlato con il
mio presidente al Padova e lui
mi ha lasciato andare dicendo-
mi che era un’ottima scelta per
allargare la mia esperienza».

L’ex centravanti, tra le altre,
di Portogruaro (anche in B) e
Padova, non si ferma però qui.

«La squadra mi piace, l’ho vi-
stagiocare piùdi unavolta eso-
noconvintoche possafare dav-
vero bene. Questo mi dà gran-
de sicurezza, perché altrimen-
ti a dieci giorni dalla fine del
mercatonon avrei mai cambia-
to società. Per me la squadra è
forte così, sono sicuro di voi e
sono tranquillo».

Il terzo motivo si chiama Lu-
ciano De Paola. «Mi sono infor-
mato, è da quando allenava la
Primavera del Brescia che fa
giocare bene le sue squadre ed
èuntecnico moltovalido,al pa-
ri del suo staff. Io sono qui per
mettere in condizione voi gio-
catori e l’allenatore di rendere
al meglio». // F. D.

LUMEZZANE. Dopo il 3-1 incas-
sato ad Alessandria, ecco il 3-2
subito per mano del Voluntari
Bucarest in quello che avrebbe
dovutoesserel’ultimotest invi-

sta della garadi Gubbio, che in-
veceè statarinviataa causa del-
la neve (il comunicato ufficiale
uscirà oggi, ma la Lega lo ha già
comunicato al club valgobbi-
no), probabilmente al 15 feb-
braio.

Nell’amichevole giocata ieri
al Rossaghe, De Paola ha schie-
rato contro i romeni tutti i gio-
catori a sua disposizione e con
due moduli abbastanza diver-
si, ricevendo nel complesso di-
screte risposte. Oltre ad un gol
da Tommaso Lella, l’attaccan-

te appena arrivato dalla Giana
Erminio, ed uno da Vito Leo-
netti, ultimo marcatore rosso-
blù in campionato.

Gli undici.Nel primo tempo De
Paola ha schierato i suoi con il
4-4-2: tra i pali Fiory, una linea
difensiva a quattro composta
da Allegra, Tagliani, Magnani e
dal giovane (classe ’99) Rizzi; a
centrocampo si sono disimpe-
gnati D’Alessandro sulla de-
stra, Russini sulla mancina ed
Arrigoni e Calamai in qualità di
interni.Davanti la coppiacom-
posta da Barbuti e Lella.

Nella ripresa, invece, spazio
ad un innovativo 3-4-3: davan-
ti a Pasotti linea con Brusacà
Tagliani e Sorbo (poi diventata
Brusacà-Sorbo-Bonomo), a
centrocampo Varas, Gentile,
Zappacosta e Bonomo (poi Va-
ras-Padulano, Zappaco-
sta-Gentile), in avanti Bacio
Terracino, Speziale e Leonetti.

Contro un undici teorica-
mente da zona play off di Lega-
Pro,realmente da media classi-
fica nella massima serie rome-
na, composto da alcuni buoni
giocatori e da altri dal fisico di-
rompente, i rossoblùhannofat-
to vedere alcune buone cose.
Soprattutto quando hanno
mosso con rapidità il pallone
daun fronteall’altro delcentro-
campo.

Come avrebbe poi detto an-
cheCunico in sala stampa, l’at-
tuale Lumezzane è una buona
squadra. Sempre che rimanda
così fino al termine del merca-
to di gennaio... // FD
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